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A
ttivi i nuovi codici alfa-
numerici dei contratti 
collettivi nazionali  di 
lavoro per le comunica-

zioni obbligatorie verso il mini-
stero del lavoro e per le denun-
ce  retributive  mensili  verso  
l’Inps. Con la circolare n. 170 
del 12 novembre 2021, l’istituto 
previdenziale ha reso note le 
istruzioni operative per l’utiliz-
zo della nuova codificazione al-
fanumerica, confermando il de-
clino dei codici numerici attual-
mente in uso. In sede di conver-
sione del decreto Semplificazio-
ni (dl n. 76/2020 convertito dal-
la l. 120/2020) è stata introdot-
ta  un’interessante  norma  di  
portata innovativa: la disposi-
zione contenuta nell’art. 16 – 
quater della l. 120/2020, istitu-
tiva  del  Codice  alfanumerico  
unico per i contratti collettivi 
nazionali di lavoro, la cui com-
posizione, definita secondo cri-
teri stabiliti dal Cnel d'intesa 
con Inps e ministero del lavoro, 
consentirà di mettere a sistema 
le informazioni relative al mon-
do della contrattazione colletti-
va. La norma prevede che a cia-
scun contratto collettivo, depo-
sitato presso l’archivio naziona-
le del Cnel, venga attribuito un 
codice alfanumerico unico per 
tutte le amministrazioni, da uti-
lizzare anche nelle varie tra-

smissioni che i datori di lavoro 
sono tenuti ad effettuare men-
silmente. L’Inps potrà utilizza-
re tale numerazione per le pro-
prie finalità istituzionali e veri-
ficare il rispetto dei minimali 
contributivi,  ottenendo  dal  
Cnel  la  mappatura  costante-
mente  aggiornata  dello  stato  
della contrattazione collettiva 
di  livello  nazionale.  Il  codice  
permetterà di individuare an-
che dei parametri utili a identi-
ficare quale o quali contratti col-
lettivi di lavoro possono essere 
presi a riferimento all’interno 
di un medesimo settore ai fini 
giudiziali e costituire un para-
metro  di  riferimento  utile  a  
tracciare la linea di demarcazio-
ne fra pluralismo contrattuale 
e pratiche sleali, grazie all’abbi-
namento  a  ciascun  contratto  
del numero di lavoratori dipen-
denti ai quali è applicato sulla 
base del flusso di comunicazio-
ni Uniemens. La circolare chia-
risce che nelle  comunicazioni 
obbligatorie al ministero del la-
voro e nelle denunce retributi-
ve mensili all’Inps, il dato relati-
vo al Ccnl applicato, venga indi-
cato mediante il codice alfanu-
merico  unico  attribuito  dal  
Cnel in sede di acquisizione del 
contratto collettivo nell’archi-
vio nazionale dei contratti e de-
gli accordi collettivi di lavoro di 
cui all’art. 17 della legge 30 di-
cembre1986, n. 936. Pertanto, 

a partire dalla competenza di di-
cembre 2021, anche se il nuovo 
sistema entrerà a pieno regime 
solo da quella successiva di feb-
braio 2022, il Ccnl Ced, Ict, Pro-
fessioni digitali e Stp, sottoscrit-
to da Assoced, Lait e Ugl Terzia-
rio sarà identificato con il se-
guente codice alfanumerico at-
tribuito dal Cnel, cod. «H601»; 
mentre  il  Ccnl  Professionisti  
non ordinistici sottoscritto da 
Aiesil, Lait Cert e Ugl Terziario 
sarà identificato con il codice 
Cnel, cod. «H472».

Utilizzo del  codice Cnel  
in Uniemens. A partire alla 
competenza dicembre 2021,  i  
datori  potranno  valorizzare,  
nella  sezione  «PosContributi-
va» del flusso Uniemens, ai fini 
dell'indicazione  del  contratto  
collettivo applicato, il codice nu-
merico dei Ccnl vigenti attribui-
to dal Cnel. Il codice sarà espo-
sto nel campo «CodiceContrat-
to» di «DenunciaIndividuale» e 
farà riferimento a uno degli ol-
tre 900 contratti già depositati 
nell'Archivio nazionale. L'elen-
co dei Ccnl valorizzabili è già di-
sponibile sul sito Inps.

Periodo transitorio. È pre-
vista una fase di durata bime-
strale in cui l'invio del dato rife-
rito al codice contratto potrà es-
sere effettuato o con il nuovo co-
dice  alfanumerico  unico  del  
Cnel o con il codice Inps. Tale fa-
se riguarda le competenze di di-

cembre 2021 e di gennaio 2022. 
A regime, dalla competenza di 
febbraio 2022, la trasmissione 
del dato avverrà esclusivamen-
te mediante il codice alfanume-
rico unico del Cnel. 

«È un’operazione che rende-
rà trasparente l’effettiva appli-
cazione dei contratti e che confe-
rirà il legittimo risalto sia al 
Ccnl Professionisti non ordini-
stici, sia al Ccnl Ced, Ict, Profes-
sioni digitali e Stp, quest’ulti-
mo unico contratto collettivo di 
riferimento del settore, la cui 
maggiore  rappresentatività  e  
rilevanza giuridica è attestata 
dalla presenza storica negli ar-
chivi  nazionali  del  Cnel  e  
dell’Inps dalla diffusa applica-
zione su tutto il territorio nazio-
nale», dichiara Giancarlo Ba-
dalin,  segretario  generale  di  
Assoced, associazione firmata-
ria del Ccnl insieme a Lait e 
Ugl Terziario. Attualmente il 
Ccnl Ced, Ict, Professioni digita-
li e Stp, codificato presso il Cnel 
con il codice «H601», rientra nel 
macro-settore  del  commercio.  
Sottoscritto per la prima volta 
nel 1997, il Ccnl Ced è l’unico 
contratto collettivo di riferimen-
to del settore, anche in ambito 
giudiziario,  e  rientra ufficial-
mente tra i contratti collettivi 
di primo livello maggiormente 
rappresentativi sul piano nazio-
nale: come tale è assunto a rife-
rimento per l’applicazione delle 

norme di legge che ad esso ri-
mandano per il riconoscimento 
di benefici normativi e contribu-
tivi. Per effetto della inscindibi-
lità delle norme costituenti l’im-
pianto contrattuale, la corretta 
applicazione del Ccnl Ced, Ict, 
Professioni digitali e Stp com-
porta  l’obbligo  a  carico  delle  
aziende di  dare attuazione a  
tutti gli istituti contrattuali pre-
visti: l’Ebce - Ente Bilaterale 
nazionale per i dipendenti dei 
Centri elaborazione dati,  art.  
164 Ccnl Ced; il Fondo Easi - 
Ente di assistenza sanitaria in-
tegrativa,  art.  201 Ccnl Ced; 
l’Assistenza  Contrattuale  
«W450», art. 173 Ccnl Ced, che 
opera in favore delle aziende e 
dei dipendenti in una logica di 
relazioni sindacali ispirate alla 
qualificazione professionale, al-
lo sviluppo occupazionale ed al-
la competitività imprenditoria-
le nel quadro delle politiche sta-
bilite dal contratto collettivo. 

Le aziende che applicano il 
Ccnl Professionisti non ordini-
stici, identificato con il codice 
Cnel cod. «H472», individuano 
nell’Ebce l’ente bilaterale nazio-
nale di riferimento come stru-
mento utile a ogni iniziativa in 
materia di occupazione, merca-
to del lavoro, formazione e qua-
lificazione professionale, e ade-
riscono al Fondo Easi per l’assi-
stenza sanitaria integrativa.

Via al codice unico Cnel dalla competenza di dicembre 

Deducibili i contributi versati al Fondo Easi per l’anno 2022 
Anche per il 2022 i contributi 
versati al Fondo Easi, Ente di 
assistenza sanitaria integrati-
va per i dipendenti da Ced, Ict, 
Professioni digitali e Stp, co-
stituito pariteticamente da As-
soced e Lait e da Ugl Terzia-
rio,  saranno  deducibili,  per  
un  importo  non  superiore  
complessivamente  a  euro  
3.615,20, in virtù della confer-
ma di rinnovo dell’iscrizione 
all’anagrafe dei fondi sanitari 
integrativi pervenuta al Fon-
do nei giorni scorsi da parte 
del ministero della salute.

Lo scorso 22 ottobre il mini-
stero della  salute,  direzione 
generale della programmazio-
ne sanitaria,  ha comunicato 
l’avvenuto rinnovo dell’iscri-
zione di Easi all’Anagrafe dei 
fondi sanitari di cui al decreto 
del ministero della salute del 
27 ottobre 2009 (decreto Sacco-
ni).

Come noto il decreto preve-
de che i fondi sanitari integra-
tivi debbano destinare alme-
no il 20% dell’ammontare com-
plessivo delle proprie risorse 
economiche annuali a una se-
rie di prestazioni vincolate: 

prestazioni  di  assistenza  
odontoiatrica;

di  assistenza  socio-sanita-
ria rivolta ai soggetti non auto-
sufficienti;

interventi finalizzati al recu-
pero della salute di soggetti 
temporaneamente inabilitati  
da malattia o infortunio.

Ogni anno l’attestazione vie-
ne rilasciata ai fondi sanitari, 
compresi  quelli  di  matrice  
contrattuale, che nel rispetto 
degli standard qualitativi im-
posti dal ministero, raggiun-
gono la percentuale minima 
di  risorse  (20%),  destinate  
nell’anno precedente alla non 
autosufficienza,  all’inabilità  

temporanea  e  all’odontoia-
tria,  come previsto  appunto 
dal  decreto  dell’ex  ministro  
Sacconi del 2009. 

Per i dipendenti e per i dato-
ri di lavoro che applicano il 
Ccnl dei Ced, Ict, Professioni 
digitali e Stp e il Ccnl Profes-
sionisti non ordinistici, i van-
taggi sono rilevanti. 

Infatti, la presenza di Easi 
all’interno  dell’Anagrafe  dei  
fondi sanitari, da un lato, ga-
rantisce ai lavoratori la possi-
bilità di usufruire di prestazio-
ni sanitarie fondamentali per 
la tutela della salute, spesso 
difficilmente coperte dal Siste-
ma sanitario nazionale; dall’al-
tro consente ai datori di lavo-
ro il beneficio della deducibili-
tà fiscale dei contributi versa-
ti al Fondo Easi per l’assisten-
za sanitaria dei propri dipen-
denti (art. 51 Tuir).

Nel caso specifico si fa riferi-

mento ai contributi che saran-
no versati nell’anno 2022. 

«Il rinnovo all’Anagrafe con-
ferma il lavoro proficuo che il 
Fondo Easi sta portando avan-
ti nell’ottica di un consolida-
mento delle prestazioni offer-
te, con particolare riguardo a 
quelle prestazioni divenute ec-
cessivamente onerose per le 
famiglie e che il sistema sani-
tario nazionale non è in grado 
di garantire»,  afferma Gian-
carlo Badalin, presidente del 
Fondo Easi. 

«Anche per il prossimo anno 
gli iscritti  potranno dunque 
avvalersi delle prestazioni sa-
nitarie garantite dal Fondo e 
allo stesso tempo godere degli 
sgravi  contributivi  previsti  
dalla legge». 

Per visualizzare l’attestato 
di iscrizione 2021 consultare 
il sito www.fondoeasi.it.

DI ANNA TAURO
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